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Relazione del Presidente 
Bilancio consuntivo 2018 

 
 
 

Gentilissime Colleghe e cari Colleghi, 
 
è con grande piacere che a nome del Consiglio dell’Ordine e mio personale porgiamo il 
benvenuto all’odierna assemblea degli iscritti convocata per l’approvazione del bilancio 
consuntivo 2018. 
 

I risultati economici dell’esercizio 2018 saranno esposti dal Tesoriere Mariangela 
Matera; per quanto mi riguarda, come sempre accade in occasione del bilancio consuntivo, 
vorrei richiamare l’attenzione su alcuni aspetti della nostra Professione, della nostra vita 
istituzionale, a livello nazionale e territoriale, per provocare un dibattito, magari anche 
acceso e spigoloso, nell’imminenza degli “stati generali della Professione” aperti ai quadri 
dirigenziali che si terranno il prossimo 9 maggio a Roma c/o la “nuvola”; e forse dovremmo 
cambiare ubicazione per iniziare ad essere molto più concreti.  

 
 
 

La nostra professione. 
 
Oggi ho un certo disagio nell’utilizzare l’espressione “la nostra Professione”; 

certamente quella che oggi esercitiamo non è più “la Professione” che si esercitava nel 
lontano 1983 quando mi sono iscritto all’Albo, ben trentasei anni fa, dopo essermi laureato 
in un corso di studi di quattro anni. 

 
La mia tesi di laurea in economia politica è stata: “Il problema della disoccupazione 

oggi: un riesame critico delle principali interpretazioni teoriche”; affrontavo il mercato del 
lavoro nell’impostazione neoclassica, la microeconomia dell’occupazione e dell’inflazione, 
la disoccupazione strutturale e il mancato collegamento del mondo della formazione, in 
senso ampio, con quello del lavoro richiesto dal mercato”. 

Ovviamente parlavo di “lavoro dipendente ed assimilato” non certo del mondo del 
lavoro autonomo e professionale nel quale mi accingevo ad entrare, attratto dalle grandi 
aspettative di questo lavoro. 

 
L’assetto socio-politico internazionale è profondamente cambiato, il mondo 

imprenditoriale si è immediatamente adeguato se non ha addirittura indirizzato il citato 
cambiamento; la politica economica si è adeguata e le leve utilizzate negli anni precedenti 
non sono più utilizzabili dai singoli Paesi; l’Unione europea grande incompiuta, gli Stati Uniti 
d’America comunque sempre protagonisti, l’Africa sempre sfruttata, l’India e la Cina nuovi 
“padroni” del “capitalismo attuale” se tale può definirsi. 
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In questo contesto la piccola Italia continua a vivere di ricordi, peraltro ingiustificati, 
di aspettative e di speranze che “ada passa la nottata”. 

Il mezzogiorno è ancora la parte più vulnerabile ma non la sola e la Puglia è 
certamente una delle più vivaci realtà economiche del mezzogiorno. 

 
Ma le problematiche sono rimaste le stesse della mia tesi di laurea: disoccupazione 

strutturale e giovanile, emigrazione di cervelli, abissale distanza tra il mondo della 
formazione e quello del lavoro. A ciò si è aggiunta la drammatica situazione delle professioni 
intellettuali come la nostra principalmente orientata al supporto delle imprese e del mondo 
imprenditoriale. 

Nella nostra regione Puglia, nel nostro territorio le imprese si sono enormemente 
ridotte e quelle che sono rimaste in piedi chiedono servizi professionali diversi e, nella 
maggiore parte dei casi, non siamo pronti a cogliere tali nuove opportunità che non sono 
destinati a tutti gli iscritti per evidenti ragioni numeriche e di mercato oltre che di formazione 
professionale. 

  
 Il numero dei colleghi iscritti da quel lontano 1983 è enormemente cresciuto anche 

se il trend è diventato negativo a livello nazionale e a livello territoriale come dimostrano i 
numeri degli stessi tirocinanti e di coloro che affrontano gli esami di stato e poi si iscrivono; 
oggi il percorso di studi è di tre anni, poi la laurea magistrale di due, quindi il tirocinio, gli 
esami di stato e forse la specializzazione. 

In questo modo il percorso formativo iniziale per l’esercizio dell’attività professionale 
è quasi equiparato a quello di un medico specialista con enormi differenze di prospettive di 
mercato. 

Le Casse di Previdenza continuano e registrare il calo dei redditi professionali e del 
fatturato e delle accentuate differenze territoriali. 

Ho due figli e nessuno di loro continuerà la nostra Professione; non sono un caso 
isolato; rappresento la quasi totalità della realtà della maggior parte dei nostri studi. 

 
Le aree professionali: tradizionali e innovative  
 

La nostra Professione, come dimostrato da tutti i recenti studi nazionali, è comunque 
caratterizzata da una attività tradizionale legata alla contabilità e al fisco perché così siamo 
cresciuti ed è questo il “mondo” che prevalentemente abbiamo frequentato; e la modalità di 
esercizio della Professione è sempre stata caratterizzata da un eccessiva individualità. 

E’ del tutto evidente che in alcune zone e soprattutto nei grandi centri urbani esistono 
i “grandi studi professionali pluridisciplinari” nati per soddisfare le esigenze imprenditoriali 
del territorio; lo si vede chiaramente dallo studio delle Casse di Previdenza; ma la stragrande 
maggioranza dei commercialisti siamo noi “peones” della professione o semplicemente 
“commercialisti di base”, al di là del termine più o meno condiviso che continuano ad 
occuparsi prevalentemente di contabilità e fisco. 

 
Dobbiamo ripartire proprio da questi basilari concetti e da questa consapevolezza 

che può essere amara ma è la pura realtà. 
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Chi vorrà restare nell’ambito della consulenza aziendale in senso ampio, 
comprensivo del controllo di gestione e della finanza aziendale (agevolata e non), oltre che 
agli aspetti fiscali e contabili, sempre meno richiesti anche per le scelte politiche assunte 
dall’attuale Governo e anche da quelli precedenti, deve ben interpretare le necessità degli 
imprenditori del proprio territorio di riferimento. 

Se il territorio è caratterizzato dal mondo agricolo e/o agroindustriale, o del turismo in 
senso lato, è necessario specializzarsi in quella direzione ad ampi spettro; se il piccolo 
commercio scompare per le politiche aggressive della grande distribuzione occorre 
adeguarsi; se i beni di consumo non vengono prodotti più in Italia dalle piccole imprese che 
scompaiono non possiamo che prenderne atto. 

Il fenomeno della “delocalizzazione” delle attività produttive ha investito anche il 
nostro mondo professionale; chi di noi non ha ricevuto mail e offerte di “tenere la contabilità” 
per esempio in Albania ? qualcuno lo ha fatto, qualcuno ha organizzato in quel paese centri 
di elaborazione dati utilizzando i software che normalmente si usano da noi. 

 
L’etica nulla può contro la convenienza economica. O no?    
 
Restano poi tutte le atre attività tradizionali che possiamo esercitare nei diversi campi 

che spesso condividiamo con altre professioni economico giuridiche: l’area della giustizia 
per esempio che è stata, è e sarà sempre limitata ad un certo numero di professionisti 
qualificati che saranno sempre sotto i riflettori essendo travolti dalla diatriba della 
“specializzazione” e della “rotazione” degli incarichi professionali. 

Vorrei ricordare che operiamo in un piccolo Tribunale, come tanti altri nostri colleghi 
e che le reali potenzialità sono alquanto limitate. 

E qui mi corre l’obbligo di chiederVi un minuto di raccoglimento per i gravissimi fatti 
accaduti nel Tribunale di Trani; ognuno di noi penso si sia fatto un’idea, vedremo gli esiti 
futuri dei procedimenti in corso. 

 
L’area dell’ADR può costituire un interessante sviluppo di area; la mediazione, la 

crisi da sovraindebitamento. 
 
L’area delle revisione è quella più attenzionata nell’ultimo periodo, sperando che gli 

interessi di associazioni di categoria imprenditoriale non modifichino l’attuale normativa non 
ancora entrata pienamente in funzione e mi riferisco alla nuova normativa sulla “crisi di 
impresa”. 

Ma devo anche evidenziare che numerosi colleghi non ritengono queste modifiche 
una reale opportunità di lavoro ma addirittura un boomerang professionale per le 
responsabilità connesse alla funzione del revisore certamente non in linea con i “compensi 
professionali” che il mercato offrirà anche per via della eccessiva offerta professionale. 

Anche qui è del tutto evidente che dall’analisi fatta dal sole24ore, giornale di 
Confindustria, la domanda di “nuova revisione”, è concentrata in alcune zone e quindi 
interessano l’Italia a macchia di leopardo.   

 Ma dobbiamo essere consapevoli che non tutti gli attuali iscritti al registro dei revisori 
legali potranno effettivamente esercitare la funzione; scatteranno i controlli di qualità affidati 
a terzi e non più autogestiti; sarà necessario creare società di revisione ad hoc. E occorre 
essere consapevoli che oggi l’attività di revisione, per il cui svolgimento è necessaria 
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l’iscrizione all’Albo dei revisori, non è appannaggio esclusivo di commercialisti; anzi dirò di 
più: oggi un iscritto all’elenco speciale che è in una situazione di incompatibilità con 
l’esercizio dell’attività professionale, può essere revisore. E a mio avviso questa situazione 
richiede un intervento legislativo. 

 
L’area delle IT  - information tecnologies che non è proprio la nostra base ma che 

abbiamo imparato ad utilizzare a nostre spese e la cui esperienza può essere messa a 
disposizione dei clienti. 

Si parla di impresa 4.0 e il commercialista a che “release” si trova?  
  
 
 

La riforma del 139 
 
In questo scenario è diventato indispensabile la riforma del nostro ordinamento D. 

Lgs. 139/05 in tante direzioni: dall’attualizzazione del ruolo stesso degli Ordini professionali, 
ai contenuti professionali, ai percorsi di studio e alle relative specializzazioni. Alla tutela della 
dignità professionale attraverso il sistema degli onorari, all’incompatibilità con l’esercizio 
dell’attività professionale che va allargata, alle procedure disciplinari che devono essere 
molto più aggressive a tutela della stragrande maggioranza di colleghi corretti e 
professionali, alla stessa organizzazione degli Ordini e al numero degli stessi, al sistema di 
elezione territoriale e nazionale, al sistema di presenza e rappresentatività ai tavoli di 
formazione e consultazione delle leggi e dei regolamenti. 

La riforma del 139 è stato oggetto di diversi incontri tra i Presidenti; il Consiglio 
Nazionale, in base ai dibattiti pubblici e privati, ha proposto le modifiche legislative che però, 
per il momento, non hanno trovato sponda politica efficace per trasformarsi in legge. 

 
Permangono le due fondamentali problematiche delle attuali professioni: le 

competenze -  da condividere con altre professioni ordinistiche, più o meno esclusive - e il 
sistema tariffario. 

Negli ultimi anni è incredibilmente prevalsa la politica di “finta” tutela del consumatore 
che secondo alcuni va interpretata esclusivamente in termini di riduzione di costi senza 
alcun riferimento alla qualità del servizio professionale e alla dignità stessa del lavoratore 
autonomo professionista. 

 Qualcosa si sta muovendo in Europa, ancora troppo poco. 
 
E’ un approccio politico surreale che premia molto in termini elettorali ma non è la 

strada giusta. 
Mi sono sempre battuto sostenendo l’ipocrisia dei colleghi che attribuiscono la scarsa 

considerazione del commercialista, a livello parlamentare, al ristretto numero dei colleghi 
parlamentari; per quanto mi riguarda bastano quelli che si sono avvicendati per avere la 
netta e chiara conferma che, una volta varcate le soglie parlamentari, l’ex collega risponde 
esclusivamente ai giochi di potere nella mani solo di alcuni soggetti politici che hanno 
l’assoluta necessità di fare “cassa elettorale”. 
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Non riusciamo a fare rispettare la nostra attività in termini di apprezzamento, di 
autorevolezza, di realizzatori di gran parte dell’informatizzazione dell’amministrazione 
finanziaria. 

Ce la siamo presa in passato con chi ha causato il commissariamento nazionale, e 
oggi contro chi dobbiamo protestare? Forse contro i sindacati o altre nostre istituzioni che 
forse hanno frapposto ostacoli ad iter parlamentari di proposte di legge? 

 
Il diritto di sciopero tanto rincorso ora lo abbiamo. A cosa è servito ? 
 
Penso sia giunto il momento di prendere coscienza che occorre adeguarsi al mondo 

reale e occorre abbandonare definitivamente le aspettative e i sogni del passato che non 
potranno mai avverarsi. 

 
Il progetto SAF, tanto desiderato dal Presidente Miani, a livello nazionale è 

miseramente “fallito” se si considerano i corsi attivati e soprattutto il numero dei colleghi che  
hanno frequentato. 

Certamente ciò è dovuto all’inesistenza di un titolo spendibile non essendo partite le 
tanto attese specializzazioni da inserire nella riforma professionale ma anche all’eccessiva 
durata dei corsi e, nelle nostre realtà, dagli eccessivi costi.   

 
Mi corre l’obbligo di precisare che la specializzazione è un importante traguardo che 

certamente allunga i tempi di ingresso nel mercato professionale ma deve essere 
necessariamente connesso e collegato alle esclusività di una o più professioni. 

Non si può continuare a pensare semplicemente alle specializzazioni senza alcuna 
tutela e garanzia che “altri soggetti”, professionisti o meno, abbiano la possibilità di fare 
concorrenza sleale, se non proprio illegale. 

 
Specializzazioni senza esclusive, in senso ampio, equivale ad affossare ancora di 

più le professioni e illudere i nostri giovani.  
 
Allo stato non si intravedono possibilità di riconoscimento legislativo delle 

specializzazioni che riguardano diverse professioni. 
 
 
 
 

Le aspettative al di là della riforma del 139/05 
 

La riduzione dei costi degli studi 
 
In attesa delle riforme e di chiarirci sul percorso e sulle relative finalità cominciamo 

allora ad essere concreti; cominciamo a ridurre i costi di struttura dei nostri studi 
professionali. Lo possiamo fare almeno in due modi: 

a) attraverso l’aggregazione degli studi o quanto meno l’utilizzo comune di 
risorse, hardware, software, risorse umane, organizzative, condivisione di 
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“migliori prassi”; sono perfettamente consapevole che è la parte più difficile 
che, nella maggior parte dei casi, non abbiamo mai imparato. 
Anche se il legislatore fiscale sembra vada, per motivi del tutto diversi, nella 
direzione della disaggregazione formale con i regimi dei 65 mila e dei 100 mila 
futuri. 

b) Attraverso la messa a disposizione del Consiglio Nazionale, che ha tutte le 
risorse necessarie, di software specifici a prezzi “calmierati”, dalla contabilità, 
al controllo di gestione, alla revisione e così via. 
Ovviamente non possiamo prendere l’esempio della fatturazione elettronica, 
almeno nella fase iniziale. 

 
Ai miei tempi, ahimè devo dire, il sistema scolastico non pensava al lavoro di squadra, 

al team, alle varie figure che compongono la squadra; forse per noi la squadra era solo 
quella di calcio basata sulle singole individualità. 

I costi informatici degli studi erano alquanto limitati; oggi un minimo cambi comporta 
significativi aggravi di costi. 

 
La tutela dell’immagine della nostra Professione.  

 
La campagna di comunicazione degli Ordini territoriali avrebbe dovuto essere 

ancorata al progetto comunicativo annunciato da alcuni anni dal Consiglio nazionale che 
stenta a partire nonostante i reiterati solleciti di tanti Ordini e le importanti somme stanziate 
a livello di bilancio nazionale. Nessuna spesa impegnata nell’anno 2018 e nel primo 
quadrimestre del 2019 nulla di nuovo. 

 
Avevamo anche concordato di procedere a livello di Ordini Pugliesi ma è del tutto 

mancato il coordinamento regionale per cui abbiamo assistito solo ad interventi sporadici e 
non programmati. 

 
In questo scenario alcuni imprenditori ed anche alcuni colleghi (qualcuno li definisce 

più lungimiranti) hanno lanciato una campagna mediatica senza precedenti in danno della 
nostra immagine e, ciò che è ancora più incredibile, abbiamo anche dovuto assistere alla 
condanna di un nostro collega che si è permesso, forse in modo errato, di difendere la nostra 
Professione. 

Alcuni Ordini, come per esempio quello di Milano, hanno avviato iniziative di tutela in 
tal senso ma l’efficacia non è ancora reale.  

 
Il sostegno all’evoluzione tecnologica e strutturale degli studi professionali.  

 
Il commercialista 4.0, con tutte le nuove competenze necessarie alla consulenza 

sempre più qualificata nei confronti della nuova economia non è del tutto incompatibile con 
il concetto del “commercialista di base”, tanto caro ad alcuni colleghi e fortemente 
contrastato da altri. 

Si tratta di concetti che investono e talvolta travolgono tutti gli studi dei giovani e meno 
giovani, strutturati e meno strutturati. E’ necessaria la collaborazione di tutti, l’unione e la 
condivisione degli obiettivi. 
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Le attività degli ODCEC della Regione Puglia 
 
 A livello regionale sono stati attivati sue organismi il Coordinamento e la SAF Puglia, 
alla quale non ha mai partecipato l’ODCEC di Lecce. 

 
 

Il coordinamento degli ODCEC della Puglia 

 
Purtroppo anche con il cambio della Presidenza, passata da Lecce a Bari, 

l’inoperosità del coordinamento è drammaticamente continuata. 
E’ amaro considerare che il tutto si anima in occasione delle tornate elettorali; nel 

prossimo mese di maggio ci sarà il nuovo coordinatore; vedremo. 
 

 
La SAF Puglia 

 
La SAF PUGLIA non ha programmato alcun corso nell’anno 2018; ha semplicemente 

concluso i due corsi progettati sin dalla costituzione della SAF e completati addirittura agli 
inizi dell’anno 2019. 

E’ cessato da tempo il contratto sottoscritto con il direttore SAF e quindi - di fatto - la 
SAF PUGLIA è praticamente in “attesa” di novità.  

Nel mese di aprile 2019 il Presidente Miani ha convocato la riunione SAF in Puglia 
c/o l’Ordine di Bari per ribadire i propri messaggi e la sostanziale mancanza di novità; a 
questa riunione era presente il Presidente di Bari e delegati degli altri Ordini territoriali. 

 
 
 
 

Le attività dell’ODCEC di Trani 
 

 
La FONDAZIONE ODCEC di TRANI e il Progetto formativo dell’ODCEC di Trani. 

 
Il progetto formativo dell’ODCEC di Trani, in gran parte affidato alla Fondazione ODCEC 

di Trani ha ottenuto notevole visibilità e il grande riconoscimento da parte degli iscritti 
partecipanti, dei relatori e degli altri Ordini non solo della Puglia. 

 
Vorrei sottolineare l’importanza e la risonanza avuta dai due corsi sul contenzioso 

tributario e sui principi contabili e contabilità e ringraziare per il lavoro egregialmente svolto 
dai due coordinatori Michele Lotito e  Alberto Torchetti, i quali sanno già che dovranno 
ripetersi e, se possibile, migliorarsi in occasione della seconda edizione 2019. 
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Il format utilizzato, ideato dal direttore della formazione Beppe Di Liddo che continuo a 
ringraziare per l’attività e il supporto garantito, è di una efficacia ed efficienza evidente. 

 
Occorre ancora perfezionare il sistema complessivo che certamente quest’anno sarà 

garantito sia dal supporto informativo ed informatico del nuovo programma acquistato dalla 
Fondazione sia dall’attività del neo eletto Presidente Alberto Muciaccia e dall’intero consiglio 
di amministrazione riconfermato. 

 
La formazione e soprattutto la percezione dell’obbligatorietà della stessa e le modalità di 

fruizione continuano a costituire un grande problema per tutti i professionisti italiani. 
 

 
I gruppi di lavoro 

 
Nel corso dell’anno 2018 sono stati azzerati i gruppi di lavoro che, per regolamento, 

avrebbero dovuto avere durata determinata e funzionale rispetto agli obiettivi da 
raggiungere. 

Come sempre stentano a partire. 
E’ continuato l’impegno del gruppo di lavoro “enti locali” che ringrazio vivamente anche 

se ho sempre precisato che non è assolutamente condivisibile la modalità di sorteggio e di 
composizione dei collegi di revisione. 

  Troppe le aspettative dei colleghi che seguano questi corsi. 
 
I gruppi di lavoro sono stati ricostituiti nei primi mesi dell’anno 2019 e si spera possano 

offrire il proprio contributo fino alla fine del mandato alla luce di un n uovo regolamento in 
fase di approvazione. 

 
Totalmente assenti i colleghi che operano nell’ambito dell’attività di “ausiliario” della 

giustizia nelle varie declinazioni. 
 
 

La tutela dei nostri giovani professionisti e dei tirocinanti sempre meno numerosi e 
certamente numericamente lontani dai numeri di una volta.  

Tutela attraverso le piccole agevolazioni contributive ma anche attraverso la 
sottoscrizione di accordi con enti e con il Tribunale finalizzati all’integrazione della propria 
formazione con tirocini sul campo. 

Abbiamo nel corso dell’anno 2017 attivato in modo sistematico la verifica dell’attività 
di tirocinio degli iscritti attraverso una nostra commissione istituzionale e ci siamo accorti 
che dobbiamo, come tutor, dedicare più tempo alla formazione dei nostri giovani così come, 
d’altro canto, l’impegno di questi ragazzi deve essere sempre maggiore e più professionale. 

 
Il Comitato pari opportunità 

 
Un particolare ringraziamento all’attivismo dei componenti del CPO e al suo Presidente 

Grazia Lops che anche nella rinnovata composizione hanno garantito un utilissimo apporto 
offrendo un particolare punto di vista del nostro mondo professionale e della nostra società. 
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Grazie all’iniziativa del “comitato” anche l’Ordine di Trani ha attivato il progetto “Banca 
del tempo” che è stato illustrato in altra sede. 

  
 

L’Organismo di composizione della crisi da sovraindebitamento – OCC ODCEC 
TRANI e il nuovo organismo OCC TRANI 

 
Il Ministero della Giustizia, a fine novembre 2016, ha disposto l’iscrizione dell’Organismo 

di composizione istituito presso l’ODCEC di Trani, assegnandogli il n° 41. 
I dati sull’attività svolta sono indicati nella relazione del tesoriere e dati economici sono 

esposti nel bilancio consuntivo redatto secondo i criteri di competenza. 
L’organismo è stato affidato inizialmente alla referente Maria Tersa Quinto; nel corso 

dell’anno 2018, sotto la direzione del collega Marino Bozzetti che ringrazio per tutto 
l’impegno che sta garantendo, è continuata l’attività dell’OCC ODCEC di Trani anche se, a 
dire il vero, le omologazioni sono state poco numerose. 

Le procedure della legge 3/2012, ancora poco conosciute sul nostro territorio, hanno 
luci ed ombre e comunque vanno inquadrate nel più ampio contesto della “funzione sociale” 
del commercialista che certamente non equivale all’esercizio dell’attività in forma “gratuita”. 

Purtroppo mi rincrescere dovere sottolineare in un documento ufficiale che un iscritto, 
nominato gestore della crisi, non la pensi proprio così e addirittura pretende direttamente 
dall’ODCEC Trani che lo ha nominato, un compenso mai concordato nella misura richiesta 
e soprattutto in tempi immediati indipendentemente da quanto previsto dal decreto di 
omologazione del piano del consumatore. 

 
Mi corre anche l’obbligo di aggiungere che contrariamente a quanto concordato in 

diversi Tribunali italiani, il Tribunale di Trani continua a conferire incarichi di OCC a singoli 
professionisti che inizialmente non avevano la benchè minima nozione della legge 3/12; poi 
sono stati nominati e continuano ad esserlo colleghi in possesso del titolo di “gestore ella 
crisi”.  

 Per potenziare l’efficacia della legge 3/12 sul territorio, a fine anno 2018, abbiamo 
costituito l’Associazione tra gli Ordini di Trani dei commercialisti e degli avvocati per la 
creazione di un nuovo OCC TRANI che sostituirà l’attuale organismo che continuerà ad 
operare fino ad esaurimento delle pratiche in corso. 

Alla data odierna non abbiamo ancora ricevuto il riconoscimento dell’OCC TRANI dal 
Ministero competente. 

 
L’Organismo di mediazione ADR Fondazione 

 
I risultati dell’organismo sono stati NULLI; l’ODCEC e la Fondazione ODCEC soci 

dell’associazione avevano deliberato di uscire dalla compagine; decisione rinviata in attesa 
dell’auspicato rilancio che ci si aspetta dalla modifica dell’assetto organizzativo che oggi 
coinvolge anche alcuni avvocati. 

 
In ordine alla camera arbitrale saranno ripresi i colloqui con l’ordine degli avvocati per la 

riattivazione della stessa. 
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Il Piano triennale della prevenzione della corruzione e della trasparenza 
 
Nei modi e termini di legge il Consiglio, anche tramite il responsabile della Prevenzione 

della corruzione e trasparenza per l’ODCEC di Trani il consigliere Michele de Chirico, ha 
provveduto a monitorare la normativa specifica. 

E’ stato approvato il Piano triennale di Prevenzione della corruzione e della Trasparenza 
per il triennio 2018 – 2020, redatto dal responsabile che è stato pubblicato sul sito e al quale 
si fa esplicito riferimento, così come è stata pubblicata l’annuale relazione. 

 
 

La vigilanza istituzionale dell’ODCEC, la deontologia professionale e il Consiglio di 
Disciplina. 

 
L’obiettivo fondamentale dell’Ordine è la tutela della professione e della fede pubblica 

non certamente la tutela degli interessi corporativistici o l’interesse di ciascun iscritto.  
Sono principi fondamentali che spesso si ignorano e non si considerano nel modo 

giusto; addirittura il singolo iscritto pretende di essere tutelato dal Consiglio dell’Ordine e dal 
Consiglio Nazionale nei confronti del legislatore o addirittura del mercato, nei confronti degli 
“abusivi” senza però fornire un adeguato supporto per adire le vie legali. 

In materia di incompatibilità abbiamo ripetutamente sensibilizzato gli iscritti a valutare 
attentamente la propria posizione soprattutto in ordine all’utilizzo delle società di mezzi; la 
commissione sta operando anche con riferimento alle numerose segnalazioni che 
pervengono dalla Cassa Dottori Commercialisti mentre nulla è segnalato dalla cassa di 
Previdenza Ragionieri; e questo differente comportamento non è certamente positivo. 

 
Abbiamo segnalato e continueremo a farlo anche nel corso del 2018 al Presidente 

del Tribunale di Trani i nominativi degli iscritti nell’elenco speciale che non possono 
esercitare l’attività professionale trovandosi in situazioni di incompatibilità, segnalando che 
in caso di assegnazione di incarichi il Consiglio dell’Ordine dovrà agire di conseguenza. 

Colgo l’occasione per precisare che è regolare la posizione di un iscritto nell’elenco 
speciale che è anche revisore legale purchè il codice attività indicato non sia quello del 
dottore commercialista.  

 
L’attività disciplinare è stata svolta dal Consiglio di disciplina nominato nei primi mesi 

dell’anno 2017 che è articolato in tre collegi. 
I dati dell’attività disciplinare sono stati riportati nella relazione del tesoriere. 
Prevalentemente l’attività ha riguardato le irregolarità nell’assolvimento dell’obbligo 

formativo; tanti procedimenti si sono conclusi con la sospensione dall’esercizio dell’attività 
professionale. 

Sono in corso indagini finalizzate alla verifica presso la Direzione Regionale delle Entrate 
dell’esercizio dell’attività da parte dei soggetti “sospesi” con tutte le relative conseguenze. 
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Conclusioni 
 

Il messaggio motivazionale che mi piace consegnare a tutti noi può essere 
sintetizzato in alcuni concetti base: 

 
Ascolto, dialogo e sostegno  
 
 Indubbiamente dobbiamo essere molto più efficaci nell’ascoltare e individuare i 

fabbisogni del nostro mercato di riferimento. 
Dobbiamo essere molto più presenti nei dialoghi con le altre professioni e con il 

mondo imprenditoriale privato e pubblico. 
Dobbiamo sostenerci a vicenda come indicato in precedenza cercando di realizzare 

tutte le sinergie possibili tra di noi e tra il Consiglio Nazionale e gli Ordini territoriali. 
Il Consiglio Nazionale DEVE, anche attraverso le Casse di Previdenza, mettere a 

disposizione degli iscritti sistemi gestionali e liberarci dalla schiavitù di ingenti costi 
strutturali. 

Sarà necessario a volte alzare la voce, utilizzare i sistemi necessari per non essere 
prevaricati; troppo spesso la “compliance” è un modo per evitare il confronto vero limitandosi 
alle dichiarazioni di intento, salvo poi verificare che al di là di tutto, per esigenze di tutela del 
proprio patrimonio e della propria responsabilità si rimanda a terzi le scelte che avrebbero 
potuto essere assunte direttamente e in tempi molto più brevi   

 
A livello territoriale la nostra Fondazione saprà cogliere le opportunità in termini di 

presenza, di ascolto e di sostegno dei colleghi. 
 
Innovazione, autorevolezza e credibilità. 
 
L’autorevolezza e credibilità di una professione e dei singoli professionisti si 

conquista sul campo con tanti sacrifici; è veramente difficile la conquista ma è molto  facile 
perdere immediatamente ciò che si è conquistato con tanta fatica. 

In questo senso molto deve fare il Consiglio Nazionale e le sue articolazioni operative, 
dalla Fondazione, all’ADR, alla SAF e così via. 

Ma molto dobbiamo fare anche noi sul nostro territorio. 
Siamo tutti consapevoli della autorevolezza e credibilità di alcune alte istituzioni che 

hanno occupato le cronache del nostro territorio e forse continueranno ad occuparle e 
dobbiamo certamente ripensare ai ruoli che ciascuno di noi ha ricoperto in questo sistema 
malato. 

Dobbiamo essere certi di avere la forza di superare e di guardare al futuro con 
l’ottimismo di sempre.   

 

 
Ringraziamenti 
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Mi piace concludere la “Relazione al bilancio consuntivo 2018” con il sincero 
ringraziamento rivolto al Consiglio di Presidenza e a tutti i consiglieri dell’Ordine di Trani con 
i quali stiamo operando operiamo in un clima sereno e collaborativo. 

  
Rivolgo lo stesso ringraziamento al Consiglio di Presidenza e a tutti i consiglieri della 

Fondazione ODCEC di Trani con i quali ho avuto l’onore e il piacere di collaborare fino a 
qualche mese fa, e un particolare ringraziamento al neo Presidente Alberto Muciaccia che 
ha inteso raccogliere, con spirito di servizio, il testimone di questa importante struttura 
operativa dell’ODCEC di Trani. 

Ad Alberto rivolgo l’augurio di un buon lavoro in questo anno e mezzo che ci separa 
dalle prossime elezioni del Consiglio dell’Ordine, certo che insieme con il direttore della 
formazione dott. Beppe Di Liddo, ai consiglieri e ai componenti del “Comitato tecnico 
scientifico” nonché ai neo-costituiti “gruppi di lavoro” si possa continuare a garantire una 
concreta e reale “formazione” ai nostri iscritti. 

Colgo l’occasione per ringraziare tutte le colleghe e i colleghi, giovani e meno giovani, 
che hanno deciso di collaborare con l’Ordine e con la Fondazione partecipando attivamente 
agli incontri, alle commissioni consultive, alle tavole rotonde, ai comitati tecnici scientifici e 
comunque alla vita delle nostre istituzioni. 

 
Ringrazio i componenti del Consiglio di disciplina e in particolare il Presidente Paolo 

Savoia chiamati a svolgere il delicato compito di “censori” nell’interesse della nostra 
Professione e soprattutto della tutela della “fede pubblica”. 

 
Infine ma non per ultimo un grandissimo ringraziamento da parte dell’intero Consiglio 

e mio personale ai nostri preziosi collaboratori dipendenti della Fondazione ODCEC Valeria 
Tangaro e Pasquale Albrizio e alla futura mamma Lisa Sciancalepore alla quale abbiamo 
evidentemente portato una grande fortuna e che, forse, ci regalerà uno o più iscritti. 

 
Vi ringrazio per l’attenzione e Vi invito, dopo avere ascoltato le relazioni del tesoriere 

Mariangela Matera e del Presidente del collegio dei revisori Antonella Santovito ad 
approvare il conto consuntivo 2018. 

 
  Trani, 23 aprile 2019 

   Il Presidente 
Antonello Soldani 

 


